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ETRURIA 
TUSCIA D’AUTORE
BALTHUS
Pseudonimo di Balthasar Kłossowski de Rola (Parigi 1908-Rossiniere 2001) è’ stato un pittore francese di origine Polacca .

Cresciuto in un ambiente ricco e colto, ha un’infanzia dorata, crescendo insieme ad artisti e scrittori che assiduamente frequentano il salotto di famiglia come André Gide, Maurice Denis ,Pierre Bonnard, Rainer Maria Rilke, Wilhem Uhde. In particolare il poeta Rilke ha un profondo ascendente su Balthus essendosi legato sentimentalmente a sua madre dopo il divorzio dei genitori. Studia disegno col maestro Pierre Bonnard, viene influenzato dalla pittura di Cezanne , infine viaggia in Italia dove affascinato dalla pittura di Piero Della Francesca ,visita gli Uffizi, la chiesa di Santa Maria del Carmine dove studia gli affreschi di Masolino e Masaccio nella cappella Brancacci.  I capolavori del Quattrocento fiorentino si svelano ai suoi occhi mentre effettua delle copie e degli studi di alcuni affreschi . Tornato in Svizzera conosce i surrealisti Breton, Eluard, Giacometti (suo grande amico). La conoscenza del movimento surrealista nato a Parigi nell'immediato dopoguerra si era sviluppato attraverso i manifesti concepiti da Andrè Breton tra il 1925 e il 1930. Nei lavori presentati in quegli anni Balthus non mostra alcun interesse verso gli stili modernisti e il cubismo, ma dimostra un'indipendenza che lo contrapporrà anche sempre più al surrealismo.
Dal 1964 e’ a Roma dove viene nominato direttore dell’Accademia di Francia a Roma con sede a Villa Medici .In questo periodo e’ già sposata con la sua seconda moglie giapponese Setsuko Ideta, di 35 anni più giovane , (che dopo la morte di Balthus continua ancora oggi a dirigere la sua fondazione). In seguito si stabilisce definitivamente in Svizzera dove muore nel 2001.
Balthus e’ stato uno dei più grandi pittori figurativi del Novecento, un personaggio a tratti misterioso, solitario, fuori dal tempo sebbene contemporaneo, che scelse pochi temi: le adolescenti, i gatti, i ritratti.
Le sue adolescenti quasi bambine hanno suscitato non poche polemiche e accuse velate di pedofilia , mai dimostrate. Esponente di quella categoria in via di estinzione che sono i pittori di figure intese come immerse in uno spazio solido e i cui i soggetti sono sogni personali, ma non surreali, (ricordiamo l’amicizia con il grande psicanalista Jean Lacan), Balthus ha dipinto soprattutto la figura umana in un'epoca in cui l'arte figurativa è stata sostanzialmente ignorata e trascurata. Attualmente è diffusamente riconosciuto come uno dei più importanti artisti del xx secolo. 
E’ durante il suo soggiorno in Italia che acquista il Castello di Montecalvello nel 1970.

il paesaggio laziale di Montecalvello riflette il legame che Balthus stabilisce nei paesaggi di questo periodo tra l’influenza della pittura orientale e la pittura italiana del ‘300. Balthus segue il modello della pittura cinese nell’organizzazione dello spazio tramite l’opposizione del pieno e del vuoto e la montagna raffigurata si distingue e svetta nel paesaggio velato dalla nebbia. I tratti netti che disegnano le rocce sul fianco di Montecalvello evocano quelle affrescate da Giotto a Padova nel ‘300″.
Racconta il figlio di primo letto di Balhtus, attuale proprietario del Castello il
Principe Stanislas Klossowski, Conte de Rola:
“ mio padre era giunto a Villa Medici, e mai avrebbe pensato di rimanervi per 16 anni. Nessuno nella storia dell’Accademia di Francia è rimasto 16 anni. Mio padre pensava di ritirarsi in Italia dopo la fine del suo mandato e a questo scopo cercava un posto molto grande da restaurare, ha cercato attraverso tutta Italia. Ha visionato almeno 60 castelli. Poi un giorno Giovanni del Drago (suo amico) gli parla di questo posto. Ma all’epoca i proprietari non avevano intenzione di vendere, quindi le trattative andarono avanti molto a lungo. Io mi ricordo che quando sono venuto qua la prima volta ero disperato, perché questo posto era molto malridotto e fatiscente. I lavori di ripristino furono molti e molto complessi: gli affreschi sono stati puliti con la squadra che aveva sistemato Villa Medici. E molto interessante è notare la tecnica usata sui muri: è una tecnica che mio padre ha inventato a Villa Medici e le persone vengono qui per vederla e studiarla per riprodurla in altri contesti. Non è una tecnica a spugna ma è un processo molto complesso e intenso. Non è casuale per niente. Attorno al Castello di Montecalvello (sede di molti set cinematografici) aleggia un’ atmosfera alchemica, avvalorata anche dalla storia segreta di questo territorio. Nella Tuscia ci sono diversi monoliti, ci sono cose molto antiche sparse in tutto il territorio. Una presenza etrusca, sacra; una dimensione magica molto molto importante in luoghi come la Faggeta sul Cimino, per esempio. C’è la geografia sacra. Il lago di Bolsena, i legami tra i laghi del Lazio…”
